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FILOSOFIA DI BASE DELLE NORME FILOSOFIA DI BASE DELLE NORME 

La normativa italiana diverge profondamente dalle norme 
internazionali, in particolare dalle linee guida ICNIRP, per la 
sua impostazione di base, prima e più che per le differenze 
nei valori numerici dei limiti .

Questa divergenza si traduce in profonde differenze
negli effetti sanitari da cui proteggersi
nei concetti di base

Le divergenze di impostazione sono evidenti nel raffronto tra 
la Legge quadro italiana (legge 36/2001) e la Direttiva europea
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PROTEZIONE: DA QUALI EFFETTI? PROTEZIONE: DA QUALI EFFETTI? 

Direttiva :

“la presente direttiva non riguarda gli effetti a lungo termine,
inclusi eventuali effetti cancerogeni […], per cui mancano dati 
scientifici conclusivi che comprovino un nesso di causalità”

Legge quadro:

esplicite misure di protezione da possibili effetti a lungo 
termine



Esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici

Pontecchio Marconi, 16 dicembre 2005

PROTEZIONE: CON QUALI STRUMENTI? PROTEZIONE: CON QUALI STRUMENTI? 

Direttiva:

Limiti di base (grandezze dosimetriche)
Valori di azione (grandezze radiometriche)

Legge quadro :

Limiti di esposizione (grandezze radiometriche)
Valori di attenzione (grandezze radiometriche)
Obiettivi di qualità (grandezze radiometriche)
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GRANDEZZE DOSIMETRICHE GRANDEZZE DOSIMETRICHE 

Frequenze estremamente basse

Densità di corrente elettrica indotta
Limite di base: 10 mA/m2

Radiofrequenze

Tasso di assorbimento specifico (SAR)
Limite di base: 0,4 W/kg



Esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici

Pontecchio Marconi, 16 dicembre 2005

ADOZIONE DELLE NORMATIVE ADOZIONE DELLE NORMATIVE 

Direttiva:
“Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva entro il 30 aprile 2008” (Art. 13)

Legge quadro:
I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità […] sono stabiliti entro 60 giorni (cioè entro il 7/6/2001)
[…] per i lavoratori e le lavoratrici. […] Il medesimo decreto 
disciplina altresì il regime di sorveglianza medica”

Le due norme sono conciliabili?
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LE NORME ITALIANE COME MISURELE NORME ITALIANE COME MISURE
DI ULTERIORE PROTEZIONE?  DI ULTERIORE PROTEZIONE?  

Direttiva:

“La presente direttiva stabilisce requisiti minimi e lascia 
quindi agli Stati membri la facoltà di mantenere o di adottare 
disposizioni più favorevoli per la protezione dei lavoratori, in
particolare fissando valori inferiori per i valori di azione o per i 
valori limite di esposizione ai campi elettromagnetici”

I valori di attenzione e gli obiettivi di qualità previsti dalla legge 
quadro possono essere interpretati in questo senso?
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LE NORME ITALIANE COME MISURELE NORME ITALIANE COME MISURE
DI ULTERIORE PROTEZIONE?  DI ULTERIORE PROTEZIONE?  

La risposta sembra essere: no

Il problema nasce dal fatto che i limiti previsti dalla legge 
quadro sono di natura diversa da quelli previsti dalla direttiva
(e dalle linee guida internazionali a cui essa è ispirata)
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LIMITE DI ESPOSIZIONELIMITE DI ESPOSIZIONE
E VALORE DI ATTENZIONE  E VALORE DI ATTENZIONE  

Legge quadro, Art. 3, lettera c)

Valore di attenzione: è il valore di campo elettrico, magnetico 
ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, 
che non deve essere superato negli ambienti abitativi, 
scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate.

Per i lavoratori, in cosa differisce dal limite di esposizione?
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APPLICABILITA’ DELLE NORME  APPLICABILITA’ DELLE NORME  

A prescindere dalla compatibilità giuridica, le norme italiane
appaiono di difficile applicazione in molti ambienti lavorativi.

La Direttiva, al contrario, è applicabile a qualunque situazione

espositiva, (almeno in linea di principio) grazie alla sua 
flessibilità, realizzata attraverso il sistema a due livelli.
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IL PARERE DELLA COMMISSIONE IL PARERE DELLA COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE  INTERNAZIONALE  

“Il sistema di protezione basato su restrizioni di base e livelli 
di riferimento rende le linee guida dell’ICNIRP flessibili ed 
applicabili, virtualmente, a qualunque condizione di 
esposizione.

L’abbandono di tali concetti dosimetrici fondamentali, 
verosimilmente, renderà la legge impraticabile nelle situazioni 
complesse, quali la maggior parte delle esposizioni 
occupazionali”

(Commissione Cognetti, 2002)
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COME INTERPRETARE I LIMITI ITALIANI? COME INTERPRETARE I LIMITI ITALIANI? 

Come valori locali, da non superare in nessun punto? 

Troppo restrittivi

Come valori medi su una superficie o su un volume equivalenti 
a quelli del corpo umano?

Troppo permissivi
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ESPERIENZE PRECEDENTIESPERIENZE PRECEDENTI

Sono state predisposte almeno 4 bozze di decreto applicativo 
della Legge quadro 36/2001 per i lavoratori

Una di queste bozze è stata ufficialmente presentata ed è 
quindi pubblica

Nessuno degli articolati sembra essere praticamente 
applicabile 
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PROBLEMI DI APPLICAZIONE COMUNIPROBLEMI DI APPLICAZIONE COMUNI
ALLA DIRETTIVA E ALLA LEGGE QUADRO  ALLA DIRETTIVA E ALLA LEGGE QUADRO  

Definizione di lavoratori professionalmente esposti

Identificazione dei rischi

Criteri per la sorveglianza sanitaria



Esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici

Pontecchio Marconi, 16 dicembre 2005

CONCLUSIONI (1)CONCLUSIONI (1)

La Legge quadro italiana e la Direttiva europea si 
basano su presupposti scientifici e criteri protezionistici 
totalmente diversi

Le grandezze ed i concetti utilizzati per limitare le 
esposizioni sono anch’essi diversi

Le due normative sembrano quindi inconciliabili
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CONCLUSIONI (2) CONCLUSIONI (2) 

L’obbligo di recepire la Direttiva europea di fatto 
determina la scelta della normativa da adottare

Decreti coerenti con la Legge quadro italiana sarebbero 
d’altra parte impossibili da attuare in pratica

L’esistenza di norme per i lavoratori e per la 
popolazione basate su principi completamente diversi
renderà verosimilmente le norme italiane ancora più 
difficili da capire e da accettare
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